
di Tiziana Simula
◗ NUORO

Non solo strade interrotte, pon-
ti collassati, infrastrutture dan-
neggiate: la furia devastatrice
dell’alluvione del 18 novembre,
fa scattare anche l’emergenza
ambientale, con depuratori
messi fuori uso e ripristinati con
interventi “al limite”, per fron-
teggiare l’urgenza. «La bomba
ecologica è innescata», è stato
l’allarme lanciato dal presiden-
te della Provincia, Roberto De-
riu, a conclusione del tavolo che
si è riunito ieri mattina per di-
scutere delle problematiche am-
bientali ed esaminare la situa-
zione del servizio idrico e della
viabilità, fortemente compro-
messa dal ciclone. Tavolo che
ha visto riuniti nel palazzo di
piazza Italia, i sindaci dei comu-
ni danneggiati, il Prefetto di
Nuoro, i rappresentanti di Abba-
noa e dell’Anas e il Genio civile,
in rappresentanza dell’assesso-
rato regionale ai Lavori pubbli-
ci. «Il sistema di depurazione
colpito dall’alluvione è stato ri-
pristinato in modo emergenzia-
le e non è in grado, in questo
momento, di sopportare sovrac-
carichi. L’arrivo della prossima
stagione estiva pone un proble-
ma serio e fa emergere una nuo-
va criticità di tipo ambientale.
Su questo fronte l’attenzione
della Provincia e dei sindaci dei
comuni interessati sarà massi-
ma», ha detto Deriu, al termine
dell’intervento dei rappresen-
tanti di Abbanoa, i quali hanno
illustrato le operazioni di ripri-
stino attuate. «Interventi al limi-
te», hanno detto. Sistemazioni
tampone, ai quali dovranno pe-
rò seguire lavori molto più im-
portanti. Esiste insomma un pe-
ricolo per l’ambiente. E Provin-
cia e Comuni annunciano che
vigileranno attentamente sulla
minaccia che incombe nel terri-
torio.

«Eseguita la messa in sicurez-
za idraulica e la chiusura di argi-
ni nell’emergenza, ora dovrà es-
sere rivolta la massima attenzio-
ne alle opere di difesa», ha spie-
gato Salvatore Spanu, del Genio

civile.
Altro malumore emerso dal

tavolo, riguarda il ripristino del-
la viabilità provinciale, la cui
competenza è passata in capo
all’Anas, con la nomina del pre-
sidente Pietro Ciucci in qualità
di commissario delegato per gli
interventi di ripristino. Ma ieri
anche questa certezza è venuta
meno: il commissario non ha
ancora strumenti per poter deci-
dere e operare. «L’ordinanza
non ha stabilito i soggetti attua-
tori per ripristinare i danni», ha
detto Enrico Atzeni dell’Anas, ri-

ferendo che proprio per ieri era
previsto un incontro col mini-
stro, per parlare dell’alluvione.
«C’è troppa leggerezza nel gesti-
re questa emergenza, con stra-
de che dopo due mesi sono an-
cora chiuse – ha denunciato il
sindaco di Bitti Giuseppe Cicco-

lini – Il territorio è stato spoglia-
to dalla competenza per darla a
un commissario che non ha an-
cora competenza». Protesta ri-
badita dai vari sindaci presenti,
dall’Unione dei comuni e dal
presidente del comitato sponta-
neo Bitti-Sologo, tutti hanno

sollecitato l’Anas a rivendicare
risposte certe dal governo e a
procedere celermente con la si-
stemazione della viabilità.

«Spero che il ministro metta
in cantiere un cronoprogram-
ma», ha sottolineato il vice pre-
fetto Pietro Pintori.

«Risultano evidenti le difficol-
tà espresse dall’Anas che ha
chiaramente riferito il fatto che
in questo momento non sono
ancora state definite le compe-
tenze e gli strumenti in mano al
proprio presidente Pietro Ciuc-
ci come commissario per la rico-

struzione delle strade provincia-
li, ed è dunque impossibile sta-
bilire in che modo e con quali ri-
sorse si procederà ai lavori», ha
sottolineato il presidente Rober-
to Deriu. Che ha riconvocato il
tavolo nei prossimo giorni, «ap-
pena si avranno notizie in meri-
to». Annunciando azioni se la si-
tuazione non si sbloccherà al
più presto. «Nel caso in cui il go-
verno non ci dia indicazioni su
come procedere, saremo co-
stretti ad intervenire in modo
più forte, e ad avviare, se neces-
sario, una protesta insieme ai
sindaci dei comuni colpiti», ha
detto.

Intanto proseguiranno anche
nei prossimi giorni i sopralluo-
ghi già avviati dall’Anas martedì
scorso, insieme ai tecnici e ai di-
rigenti della Provincia. «Le prio-
rità saranno stabilite insieme al-
la Provincia e ai Comuni – ha
precisato Enrico Atzeni – , senza
nessuna prevaricazione da par-
te dell’Anas, ma in maniera con-
corde con i territori».

Depuratori, è emergenza ambientale
Tavolo della Provincia per fare il punto su danni a strade e infrastrutture. Deriu: «La bomba ecologica è innescata»

«Violenza e femminicidio»,
esperti domani a convegno

Il tavolo sull’emergenza alluvione in Provincia (foto Cossu)

DOPO ALLUVIONE » TERRITORIO A RISCHIO
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Proprio due giorni fa, aveva cita-
to l’esempio positivo del parco
regionale di Tepilora, sollecitan-
do il consiglio regionale a una ra-
pida istituzione dell’area protet-
ta come importante occasione
di crescita e sviluppo per il terri-
torio. Lo stop al parco, le cui pro-
cedure andavano avanti da otto
anni, ha lasciato l’amaro in boc-
ca al presidente di Confindu-
stria, Roberto Bornioli, che lo de-
finisce «un atto irresponsabile».

«Apprendiamo con fortissi-
mo disappunto la notizia dello
stop al parco regionale di Tepilo-
ra – scrive in una nota –: il veto
posto in consiglio regionale dal
capogruppo di “Sardegna è già

domani”, Nanni Campus, è sta-
to un atto di pesante irresponsa-
bilità che danneggia tutto il terri-
torio. Il rinvio alla prossima legi-
slatura rappresenta un fatto gra-
vissimo e mette in evidenza co-
me l’operato di alcuni politici sia
ancora molto distante dalle esi-
genze dei territori. È preoccu-
pante – aggiunge Bornioli – che
un percorso iniziato nel 2005 e
portato avanti con determina-
zione dai sindaci e dalle comuni-
tà locali possa fermarsi a pochi
passi dal traguardo e dopo ben
otto anni di lavoro, nonostante
la delibera della giunta regiona-
le dello scorso 10 dicembre sem-
brava poter sbloccare la situazio-
ne e rendere operativo un pro-
getto atteso da tempo».

la denuncia

Stop al parco di Tepilora,
protesta di Confindustria
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Diversi giovani nuoresi, in que-
ste ore, sono stati portati in
questura per essere interrogati
dalla polizia circa la brutale ag-
gressione di sabato notte da-
vanti a un bar di viale Repub-
blica. L’aggressione culminata
poi con un ragazzo sfregiato al
volto da una bottiglia di vetro
spezzata e utilizzata come ar-
ma impropria. Dopo il riserbo
iniziale, tenuto dallo stesso
giovane ferito in modo grave,
la notizia a Nuoro si è diffusa
in poco tempo. E nello stesso
tempo si è scatenata la caccia
all’uomo. Il ferito si è presenta-
to in questura dopo un giorno
intero. Forse a causa del timo-

re iniziale, ha atteso un po’ pri-
ma di raccontare tutta la verità
agli inquirenti. Nelle primissi-
me fasi dopo l’aggressione, in-
fatti, il giovane, portato in
ospedale da un amico, ai medi-
ci del Pronto soccorso aveva
raccontato che si era ferito nel
corso di un incidente. E nulla
di più. Solo lunedì mattina, a
freddo, e probabilmente dopo
aver riflettuto meglio sull’acca-
duto e sul pericolo scampato,
si è presentato in questura per
spiegare cos’era successo sa-
bato notte. E alla polizia ha rac-
contato, dunque, di essere sta-
to aggredito senza alcun moti-
vo da un conoscente mentre
passava in auto davanti a un
bar di viale Repubblica. (v.g.)

Sfregiato, nuovi interrogatori
Diversi giovani portati in questura dopo l’aggressione di sabato

Una Volante davanti alla questura
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Un avvocato, Barbara Spinelli,
che da anni, attraverso i suoi li-
bri e il suo blog, si occupa di
promuovere una battaglia per-
ché il femminicidio venga rico-
nosciuto come violazione dei
diritti umani. Un docente di di-
ritto penale all’università di Pa-
dova, Silvio Riondato, specia-
lizzato in diritto di famiglia.
Una psicoterapeuta, Luisanna
Porcu, che da anni segue da vi-
cino, con passione e professio-
nalità. E come coordinatrice
dell’incontro un avvocato nuo-
rese che presiede da tempo
l’osservatorio sulla famiglia di
Nuoro, Annalisa Pittorra.

Nell’incontro di domani matti-
na, alle 9.15, nell’auditorium
della Camera di commercio,
in via Papandrea, il tema della
“Violenza e femminicidio” ver-
rà affrontato per la prima volta
a Nuoro nei suoi diversi risvol-
ti giuridici. Dopo i saluti del
presidente della Camera pena-
le, Francesco Lai, i lavori saran-
no coordinati dalla presidente
dell’osservatorio sulla famiglia
di Nuoro, Annalisa Pittorra. Se-
guiranno le relazioni di Luisan-
na Porcu, Silvio Riondato e
Barbara Spinelli. Il convegno è
organizzato dalla Camera pe-
nale e l’osservatorio sulla fami-
glia, in collaborazione con l’or-
dine forense nuorese. (v.g.)

‘‘
Non sono state
ancora definite
le competenze

e gli strumenti in mano
al presidente Anas
come commissario
per la ricostruzione
delle strade provinciali

‘‘
Il sistema
di depurazione
è stato

ripristinato
in maniera provvisoria
e non è in grado
di sopportare
i sovraccarichi dell’estate
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